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DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Looni N. 24 — Noa si restituiscono i manoscritti. 


Germania e Vaticano 


Difendendo strenuamente 6 con esito 
sfortunato davanti al Reichstag il mono- 
polio dell’ alcool, il Principe Bismark 
disse, tra le altre cose rimarchevoli, que- 
sta; che egli vorrebbe, prima di morire, 
consolidare vie più l'impero e che le 
sàlde basi sn cui l'impero deve posare 
sono: un esercito forte, buone finanze e 
la contentezza dei sudditi. E insistette 
particolarmente sulla necessità di procu- 
rargli codesta terza base, dimostrando co- 
me gli effetti del monopolio dell’ alcool 
contribuirebbero appunto alla contentezza 
del popolo, poichè alleggerirebbe i pesi 
fiscali. Il cancelliere svagiierà per avven- 
tura nei mezzi coi quali cerca di raggiun- 
gere ì suoi intenti, ma negli intenti è 


sincero. E quel. medesimo desiderio di | 


trasmettere al suo successore uno Stato 
potente e contento appare anche dai suoi 
sforzi di metter fine al Kulturkampf, 
di ricondurre la pace confessionale 10 
Prussia, che è si gran parte dell'Impero. 
Tanto più deve desiderare di non lasciar 
sopravvivere a sè la lotta religiosa in- 
quantochè riconoscerà omai d'aver avuto 


una gran parte di colpa nel suscitarla o | 


nell’acuirla, promovendo una legislazione 
dei cui effetti nè lo Stato, nò la Chiesa, 
nè i sudditi hanno motivo d' esser lieti. 
Premettiamo questo perchè al lettore non 
paia strano il contegno di Bismarck nella 
novissima fase delie quistione politico 
ecclesiastica. L'ultimo progetto di legge 
ecclesiastico presentato alla Dieta di Prus. 
contiene importanti concessioni alla Chie- 
sa cattolica, tantu che Il vescovo di Fulda 
disse pubblicamente attendere da esso la 
riconciliazione delle due podestà. La Com- 
missione della Camera dei Siguori modi- 
ficò il progetto 1n senso ancor più libe- 
rale sopra certi punti 6 il ministro Gossler 
sì mostrò favorevole al teste emendato. In- 
coraggiato da questa arrendevolezza della 
Prussia, il Vaticano incaricò il Kopp di 
proporre altre correzioni allo schema im- 
plicanti una capitolazione completa dello 
Stato. Le propuste del Kopp sono tre. 
La pruna chieue la cancellazione del- 
l' alinea del S 1°, il qual prescrive non 


potersi ner Seminarii nominare a direttori .! 


& professori persone cho lo Stato dichiari 
di non gradire. Vale a dire che lo Stato 
deve accettare come rettori e docenti nei 
seminari di teologia, pareggiati alla fa- 
coltà teologica uuiversitaria, gli individui 
che piaceranno all’ autorità eccles:astica, 
senza aver modo d’ escludere quelli che 
fossero newici suoi. La seconda esigo la 
soppress.one delle disposizioni concernenti 
l'appello allo Stato, oude a un prete pu 
mto dall’ autorità ecclesiastica non reste- 
rebbe 11 dintto di ricorso anche se la 
pena avesse effetti pecuniari. Ne derive- 
rebbe questa conseguenza che lo Stato 
assegna i fondi © la Uhiesa ne dispone a 
suo piacuuento. La terza proposta è la 
meno grave e si lunita a dichiarare sen- 
# altro esenti da pena la celebrazione 
delle messe basse e l'amministrazione del 
Sacrawenti al moribondi, quio ti anche nei 
casì im cui l'uno e l'altro atto cadessero 
sotto 11 rigore delle leggi di maggio. Ai 
vhe la Commissione della Camera dei 
gnori propone un’ eguale impunità, ma 
soltanto nei casi di necessità il Kopp 
sopprime questa restrizione. Ura, di fronte 
a tali esigenze della Curia romana come 
si contiene Il principe Bismaerk ? Lo ve- 


«iamo, nella seduta di sabato della Ua- | 


mera dei Comuni, < avanzarsi verso il 
vescovo Kopp e satutarlo, il che parve un 
fatto caratteristico della situazione », di- 


ce la Koelnische Zeitung. Poi, quando vien 
messa ai voti la mozione del principe 
Schonaich Carolath, lo vediamo votare per 
essa insieme col Friedberg, ministro della 
giustizia. La mozione Carolath rinvia le 
proposte Kopp alla Commissione ; il Bis- 
marck, dunque, crede che non si devano 
tespingere @ limine, ma che si possano 
discutere nella Commissione con proba- 
bilità d’arrivare ad un accordo su di esse. 

Il Poutefice, sinora, è disposto ad au- 
torizzare la notifica delle nomine eccle- 
siastiche soltanto per una volta, ma può 


darsi che s’induca a fare una concessione | 


più larga sovra un punto che preme som- 
mamente, pare, al Governo prussiano. Qua- 
lunque sia l'esito di tal faccenda, non 
si potrà negare che Bismarck abbia cer- 
cato e cercki di ridare i suoi concitta- 
dini la pace religiosa ch'egli reputa cer- 
tamente necessaria a consolidare le isti- 
tuzioni politiche create dal suo genio. 


L ALTERAZIONE 


DELLE SOSTANZE ALIMENTARI | 


La Corte di Cassazione di Torino ha 
pronunziata una sentenza molto impor- 
tante in materia d'alterazione di bevan- 
de e commestibili. 

Ci è nel regolamento d’ Igiene un ar- 
ticolo, secondo il quale è vietata « la 
vendita di sostanze destinate a cibo, o a 
bevande dell’ uomo, che sieno guaste, cor- 
rotte, infette, o alterate, o in qualche mo- 
do insalubri e nocive. » 

In base a tale articolo il Municipio di 
Torino avea fatto sequestrare del latte, a 
cui era aggiuuta acqua nella misura d'un 
quinto, e avea fatto dichiarare ai vendi- 
torì Ja contravvenzione. 

Ammettiamo la miglioro ipotesi; che 
nel latte cioè non sien mescolati ingre- 
dienti nocivi, ma soltanto sia diluito nel- 
l’acqua; la contravvenzione sarà legitti- 
ma? Sicuro. 

Il pretore aveva giudicato egregiamen- 
te che quella addizione di acqua, causan- 
do un alterazione nelle proporzioni delle 
sostanze componenti il latte, lo rendeva 
meno salubre, se non del tutto pericoloso 


e dannoso ; dappoichè l'alimento non a- | 


veva più quelle virtù nutritive che natu- 
ralmente gli appartengono, e aveva con 
dannato gli imputati. 

La Corte di Cassazione ha, con molta 
savlezza, respinto il loro ricorso: ha det- 
to che « la insalubrità è un elemento più 
che sufficiente per autorizzare il sequestro 
di qualunque merce destinata a cibo 0 a 
bevanda, e per legittimare la contravven- 
zione di coloro che ne fanno spaccio, e 
non è controversa nommeno la massima 
che ai fini umanitari delle leggi sulla 
sanità e sulla igiene pubblica, tanto vale 
l’insalubrità positiva, quanto 1’ insalubri- 
tà negativa, che cioè sì ritengano insa- 
lubri non soltanto quei cibi e quelle be- 
vande che pregiudicano direttamente Ja 
saluta cagionando disturbi patologici, ma 
anche quelli che pregiudicano la’ salute 
indirettamente non apportando ai con- 
sumatori quella nutrizione, 0 quegli al- 
tri benefici effetti che sv ebbero in mira 
0 che dovrebbero naturalmente produrre. » 

L'abuso delle adulterazioni, alterazioni, 
manipolazioni nelle derrate va sempre 
aumentando; è noa delle cause che più 
offendono la salute pubblica. Invece di nu- 
trumento, di conforto, l avrentore compra 
Spesso în certe sostanze, come il pane, il 
vino, il caffè, lo zucchero, un lento vele- 
no, gli effetti di una lenta congiura con- 
tro il suo organismo. 


« Cosa importa — osserva la sentenza 
della Cassazione torinese — che il panat- 
tiere non abbia fatto uso di sostanze e- 
terogence a quelle che compongono il 
grano di frumento, se offre un pane che, 
per aggiunzione di amido e per sottrazio- 
ne di glutine, resti depauperato della sua 
virtà nutritiva, e quindi insalubri, perchè 
invece di rinforzare, debiliti colui che se 
ne ciba? 

« A che monta che un vino artificiosa- 
mente manipolato non contenga materie 
di per sè nocive, se privo di alcool 0 so- 
pracarico di acqua, invece di apportare 
colore e favorire la digestione, diventa 
esso stesso una bevanda indigesta e in- 
salubre ? 

« E così si è detto e ripetuto con mag- 
giore ragione pel latte, non solo dalla 
giurisprudenza italiana ma anche dalla 
rancese ; dappoichè quella sostanza, an- 
che semplicemente annacquata, diventa 
insalubre, specialmente pui bambini ai 
quali dovrebbe servire di nutrimento. 

« Ciò è in perfetta armonia, non solo 
col regolamento municipale igienico, ma 
anche col Codice Penale (articolo 685) e 
colla legge 20 marzo 1865 sulla pubblica 
sanità (articolo 29. » 

Spesso i commercianti lamentano che 
vi sia in giro tanta falsa moneta: chie- 
dendo di esser tutelati contro l'inganno. 
Ma quanto non ha più ragione il pubbli- 
co di voler esser tutelato contro lo spac- 
cio insidioso, di falso pane, di falso vino, 
di falso zuccheio e caffè: quanto è in- 
giusto che st pretenda sian pagate con 
buona moneta cose tanto cattive? 

La logica vorrebbe che la pena dei falsi 
monetari, fosse abbassata, per giustizia, 
al livello di quella, tuttora lieve, che 
s'infligge agli spacciatori di false derra- 
te: meglio sarebbe però che la pena in- 
flitta a questi ultimi fosse alzata al li- 
vello di quella che tocca ai primi. — 

Vorremmo fosse ben stabilito che il 
commerciante, il quale ruba, è un ladro; 


che 11 commerciante, che avvolana è un | 


avvelenatore. 

Il bottegaio, che inganna il suo clien- 
te, fa lo stesso delitto del cliente, il quale 
cerca ingannare il bottegaio. 

Un bevitore, che cercasse avvelenare un 
vinaio, è colpevole, ma non più quanto il 
vinaio, che cerca avvelenare 1 bevitori. 

Con tali criteri la legge proteggereb- 
be efficacemente la società intera : e pro- 
teggerebbe sopra tutti i commercianti, 0- 
nesti, che sono nostri alleati in questa 
gnerra. 

La sentenza della Corte di Cassazione 
di Torino sul latte annacquato viene ad 
eccitare i Municipii, cui e affidata la pub- 
blica sanità, ad una più attiva sorve- 
glianza. . 

Nou parliamo solamente delle impuden- 
ti adulterazioni del latte e del vino le quaii 
vanno quasi tutte impunite. 

Dopo l'aumento di certe tasse sui co- 
loniali, si vendono per ci 
quori, i veleni più nocivi : sicchè da una 
parte, annacquando il latte, o mescolando 
altre materie alla farina, che serve pel 
pane si scema il nutrimento : dall’ altro 
si nuoce alla salute in ogni modo. 

L'operaio, che va a comprare col gua- 


dagno del suo lavoro un po'di ristoro per | 


sè e per la sua famiglia, compra invece 
cause di malessere e spesso d'incomodo, 
gravi malattie. 

È questione d'umavità. Una più seve- 
ra, e attiva vigilanza, è ora consentita 
dalla interpretazione saggia delle leggi e 
dei municipali Regolamenti. I Municipj, 
o Îl nostro in ispecie per il quale noi 
scriviamo, sono avvertiti. 


L’ANARCHIA NEL BELGIO 


(Agenzia Stefani) 


— Charleroi 30. — La guardia civica si 
licenzierà stassera. 

Parecchi incendiari furono arrestati. 

Tournai 30. — La città è calma; al- 
cuni disordini nelle campagne. 

I padroni delle cave accettano le pro- 
poste degli scioporanti circa i salari. 

Bruxelles 30. — Durante i recenti di 
sordini a Bruxelles vi furono S4 arresti 
di cui due terzi recidivi. Seguirono per- 
quisizioni domiciliari ; carte compromet- 
tenti vennero sequestrate. 

Charleroi 31. — La giornata di ieri 
fu assolutamente calma. 

Guullè redattore del Cri du 


Peuple fa 


| arrestato e ricondotto alla frontiera, 


Mons 31. — Un battaglione parte per 
Anderlues dove fu pugnalata una setti. 
nella. 


Corre voce vi sia stata collisione a Tour- 
nai fra le truppe e gli scioperanti. 

Charleroi 31. — Quasi tutti gli opi- 
fici e le miniere ripreserogstamane illa- 
voro. 

La guardia civica fu licenziata. 

L'esercito continua a proteggere alcune 
fabbriche. 

Pattuglie di borghesi continuano ad im- 
pedire la mendicità. 

Tournai 31. — A mezzodì il lavoro fu 
sospeso quasi dapertutto. 

Ottocento scioperanti si spinsero a Ca- 
loune e Crevevcocar. Dopo aver commesso 
alcuni disordini a Calouna ove minaccia- 
vano una fabbrica di cemento, discesero 
sopra Barges commettendo devastazioni. 

a città di Tournai è tranquilla. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 30 Marzo 1886. 


Debbo mio malgrado segnalarvi un al- 
tro brutto fatto, riferente sempre alla di- 
sciolta Amministrazione Comunale. 

Il Comune di Cento è debitore verso 
il Capitolo di S. Casciano di una rendita 
annua di oltre Lire mille, interessi di 
mutui fruttiferi. Apparirebba dalla Con- 
tabilità del Comune che quei frutti siano 
stati pagati, e le somme relative sono 
effettivamente sortite dalla Cassa Comu- 
nale; ma invece il Reverendo Capitolo 
le sta sempre attendendo malgrado che 
le abbia replicatamente richieste. 

Ora il Capitolo s'è messo al forte, 0 
ieri si presentò a que Ufficio Comunale 
un Monsignor G. B. Costa, Protonotario . 
Apostolico, Canonico Teologo e Camer- 
lengo del suddetto Capitolo, munito d'ogni 
opportuna facoltà reclamando i pazamenti 
mancati in complesso per L. 6249. 45. 

Gli veniva r sposto, esistere i mandati 
quietanzati da un signore di Ferrara, ma 
chiesta dal Costa l'esibizione della. pro- 
cura che avrebbe autorizzati quei paga- 
menti, la procura non si rinvenne, 

Pare che il predetto signore, d’ accordo 
con un Avrocato L..... di Bologoa, seri. 
vendo al Capitolo abbia fatto premure, 
ed insista per comporre la cosa în fa 
miglia, affermaado, che ove ciò now si 
potesse ottenere, e sì venisse a qualche 
pubblicità, ne sarobbero compromesse per- 
sone altolocate, appartenenti alla cessata 
Amministrazione Comunale. 

La cosa, come ben vedete, non può fi- 
Dir qui, e sarà mia premura tenervi in 
formato con precisione di ciò che sarà 
per seguire. 


IL GENIO CIVILE 


ix 4 Pel passaggio al Regio Ispettorato del- 


le strade ferrate di parecchi ufficiali del 
Genio Civile, sono attualmente vacanti 
nel ruolo di quel Corpo non poshi posti, sia 
nel personale superiore che 10 quello 
subalterno. 

Il Ministero dei Lavori Pubblici in- 
tende perciò di modificare il relativo or- 
ganico, per riordinare e metterle in ar- 
monia le diverse classi del ruolo. 

Il numero degli ispettori rimarrà in- 
variato; ma gli ingezneri saranno ridot- 
ti da 100 a 90, fissandone 45 per classe. 

Gli ingegneri di classe che, secondo la 
legge 5 Tuglio 1882, dovevano essere 420, 
ma che poi furono ridotti a 372, pel pas- 
saggio al Regio Ispettorato, saranno por- 
tati a 375 dividendoli così: Ingegneri di 
prima classe 150; di seconda 125 e di 
terza 100. 

Da SO saranno ridotti a 50 gli inge- 
gueri allievi. 


Quanto al personale subalterno, il nuo- | 


vo ruolo diminuisce di 20 posti ciascuna 
delle tre classi degli aiutanti. 


In complesso, si avranvo 1040 aiutan- | 


di effettivi e aiutanti allievi. 
Da 250 gli ufficiali d'ordine scende 
ranno a 230. 


IN ITALIA 


ROMA 30 E' smentita la notizia 
che il ministro Robilant abbia mandato 
un ultimatum ai governo della Columbia 
per la nota vertenza delle indennità agli 
italiani 

— Qu sta sera il ministro degli esteri 
dà un banchetto in onore del generale 
Pozzolini, del colonnello Saletta e dei 
viaggiatori Cegghi e Salimbeni. 

— Le notizit degli splendidi risultati 
delle prove della corazzata /talia hanno 
prodotto a Roma molta soddisfazione, poi- 
chè la nostra marina ora possiede, grazio 
al ministro Brio, la più veloce e resi 
stente nave del mondo. L’ /talia partita 
dalla Spezia giunse a Genova impiegando 
ore 2 e 40 miouti. 

— Ieri è terminato davanti al nostro 
Tribunale correzionale il processo inten- 


tato dal generale Corvetto controil prof. . 


Uzielli, per alcuni soritti pubblicati nel 
Messag ero. 

Il tribunale condannò il prof. Uzielli 
a tre mesi di carcere, Adolfo Rossi, re- 
dattore del Messaggero a 1000 lire di 
multa, 1 due gerenti di questo giornale 
uno a 5Ì l'altro a 10 lire d’ ammenda, 
nonchè a pubblicare su vari giornali la 
sentenza. 

— Un articolo dell’Opinione concorda 
con quello della Tribuna, ritenendo op- 
portuno di rinviare la questione della li- 
Sta uninominale a tempi migliori. Sem- 
bra quindi che si approverà la pregiudi- 
ziale sulla proposta della Commissione. 


MANTOVA Il ritorno a Mantova 
degli assolti del processo di Venezia diè 
pretesto l'altra notte ad una dimostra» 
zione socialista. Infatti molte Società ra- 
dicali andarono ad incontrarli con ban- 
diere spiegate al loro arrivo alla stazione 
e li condussero attraverso la città con 
accompaznamento di fiaccole. Lungo il 
tragitto furono incessanti gli inni alter- 
nati e le grida, le quali dirimpetto al- 
l'ufficio della Gazzetta di Mantova, al 
Casino Suciale si tramutarono come per 
incanto in una salva di fischi, abbasso e 
morte a Luzio, a D'Arco, ai Nobilli. 

Non vi fu altro incidente tranne que- 
sto che un tale, il quale tra la folla s'era 
‘permesso esprimere uu’ opinione avversa 
al Sartori, fu preso a pugni. 

VENEZIA — Il nostro Consiglio co- 
munale approvò la concessione di parte dei 
giardini pubblici per l’ Esposizione Na- 
zione artistica da tenersi nel 1887, con- 
correndo alle spese con 250 mila lire. 


FIRENZE 31 — Nella casa dei Mi- 
norenni corrigendi sotto severa sorve- 
glianza regoa ora completa tranquillità. 
M 


cinquanta arrestati sono rinchiusi alle 

lurate a disposizione del Tribunale, dal 
quale, per citazione direttissima, saranno 
giudicati domani. 


Continua intanto la severa inchiesta 
disposta dalla Prefettura. 

_Dei sei corrigendi fuggiti domenica, 
cinque sono stati arrestati e riconsegnati 
al reclusorio : il sesto fino a ieri, mal. 
grado le più accurate indagini, non erasi 
aucora potuto trovare. 

MODENA 30 — Oggi, fuori città, è 
accaduta una gravisrima disgra; 

Collocando una trave sui pilastri di u- 
na stalla in costruzione, per la copertura 
del tetto, un pilastro si rovesciò, cadde 
l’armatura sulla quale lavoravano undici 
operai e si hanuo a deplorare 4 morti e 
4 feriti. 

Il luttuosissimo fatto ha destato una 
profonda impressione. 


VENTIMIGLIA 30 — Imponenti riu- 
scirono ì fnoera:i in onore della madre 
del deputato B:ancheri. L'immenso cor- 
teo funebre era composto delie rappre- 
sentanza del governo, del Municipio, del- 
le Società, dei comuni del Circondario, 
della Proviocia, dei presidii militari, del- 
le autorità scolastiche e di una folla di 
popolo. Il feretro era coperto di corone. 
Al cimitero furono pronunciati commo- 
venti discorsi. E' straordinaria la quan- 
tità dei telegrammi di condoglianza per- 
venuti all'on. Biancheri. 


NAPOLI 30 -— Oggi è arrivato a Na- 
poli il Duca d'Aumale, il quale è imme- 
diatamente ripartito alla volta di Pa- 
lerino. 

— ll generale Baldone e il colonnello 
Maptese rappresenteranno, alla comme- 
morazione di Mestre, i superstiti napole- 
tani della difesa di Venezia. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 30 — Le notizie dal Belgio 
sono cattivissime. Le comunicazioni tele- 
grafiche e ferroviarie vennero interrotte 
in parecchi punti. Le truppe fanno mo- 
vimenti strategici per poter circondare le 
bande anarchiche, ma non è opera facile. 

Sono arrivati a Bruxelles il deputato 
Laguerre, dell'Estroma Sinistra francese, 
e il deputato Rochefort. Essi sono an 
dati nel Belgio coll’ incarico di portare 
soccorsi agli scioperanti. Il governo belga 
ha ordinato che si proceda al loro ar- 
resto. 

TRIESTE — I giornali narrano della 

scoperta di un defraudo commesso a dan- 
no della Banca Popolare nell'importo di 
più che 60,000 ficrini. — Il sesretario 
della Banca, Vito Padoa, si è ucciso. Lo 
i 0 Pescador è fuggito. 
‘adoa conviveva con una douna, ora 
pazza, dalla quale ebbe tra fizli. Due di 
questi vivono in un collegio a Graz, il 
terzo è a balia. 


| 
Ì 
| 


BERLINO 30 — Telegrafano alla Per- | 


severanza > 

La smentita data dalla Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung allo tendenziose no- 
tizie sparse da certi giornali, specialmen- 
to italiani, che cioò le ottime relazioni 
tra l’Iaalia e la Germania sì fossero molto 
affievolite, ha fatto nelle nostre sfere di- 
plomatiche un'ottima impressione, benchò 
si sapesse già che esse non avevano punto 
mutato, e che anzi erano più che mai in- 
time, com'era provato dal fatto che Bis- 
marck aveva appoggiata presso il Gover- 
no russo la proposta del vostro Governo 
per assestare le cose nei Balcani. 

Anche nel ripristinare la buona armo- 
nia tra il Vaticano e il Governo prussia- 
no, il Bismarck diede al Governo italiano 
confidenzialmente tutte le assicurazioni 
possibili, che ciò turberebbe punto le 
buone relazioni esistenti tra i due Go- 
verni. 


CRONACA 


Modificazioni nell'orario postale. 
— Oggi vanno in attività alcune modi- 
ficazioni nell’ orario d’ impostazione e di- 
stribuzione per alcuni luoghi della pro- 
vincia. 

Nella impostazione : 

Linea Ferrara Marrara alle 2 pom. in- 
vece dell’ 1. 45. 


Linea Bondeno, Stellata, Ficarolo alle 
2 pom. invece dell’ 1. 45. 
Linea Copparo, Cologna, Ro, Formi- 


| gnana alle 2 pom. 


Nella distribuzione : 


. Linea Ferrara Marrara allo 8 del mat- 
tino invece delle 11. 


Lista dei giurati. — Il Sindaco pub- 
blica le consuete norme per coloro che 
hanno l'obbligo di istruirsi nelle liste 
dei giurati prima della fine del Luglio p. v. 

Da qui al Luglio ci corre, ma’ chi ha 
tempo non aspetti tempo, tanto più che 
alla trascurata iscrizione va anuessa la 
pena di L. 50 d’ammenda. 


Cose comunali. — All' incidente av- 
venuto nella seduta di Sabato — a pro- 
posito del concorsi agli Uffici di conta- 
bilità, Tasse ed Economato — si è da 
taluni data occessiva e grave 1mportanza. 
Siccome trattarsi di discussione tenutasi 
a porte chiuse, così fedeli al nostro si- 
stema ne facemmo appena cenno sul reo- 
diconto pubblicato lunedì 29, esponendo, 
senza entrare in particolari, il motivo dol 
rinvio d’ ogni decisione. 

La Giunta — interpellata dalla Com- 
missione Esaminatrice sull’ ammissibilità 
o meno di nn aspirante al posto di Ecv- 
nomo, causa la maggiore età non ammessa 


che per gli Impiegati interni — ignorando | 
certi precedenti — lo dichiarò fuori con- 


corso. L' escluso ricorse al Consiglio. 


Non si trovava nella posizione l'istanza ! 


ed il cons. Revedin — membro della 
Commissione suddetta — ricordò di a- 
verla letta, e difatti fu poi comunicata 


al Consiglio, il qualo si riservò di deci- | 


dere in merito. 

Il marchese Revedin dunque non po- 
teva nè doveva pronunciarsi, comè asserì 
inesattamente la Rivista, sul valore*dei 
documenti. 

Sembrò a molti strano che dalla Giunta 
non st conoscesse la preesistenza di al- 
cuni atti, ma chi può attribuirne ad essa 
qualsiasi responsabilità se si consideri 
che risalgono al 1874, ossia a 12 anni fa? 

Nulla di men vero che i consiglieri abbia- 
no peusato ad una mistificazione è sieno 
usciti dall' aula protestando ! 

Dopo |’ incidente, ingigaotito ad arte, 
essì si trattennero per la discussione ed 
approvazione delle Liste Elettorali poli- 
tiche pel 1886. 

Società Cuochi e Camerieri — Ieri 
notte, in una sala della Locanda della 
Brenta gentilmente concessa dal Proprie- 
tario, tenevasi l’ Assemblea Generale della 
Società Cuochi e Cawerieri. 

Stabilito che i sussidî da accordarsi ai 
soci infermi debbono limitarsi per tre 
mesi a L. 1 al gioruo e per altri 3 mesi 
a centesimi 50 al giorno, ridotto il nu- 


mero dei membri componenti il Consiglio | 


Direttivo e modificati conseguentemente 
gli art. 37, 54 è correlativi dello Statuto 
rganico, si passò al conferimento di 
tutte le cariche, in base alle nuove di- 
sposizioni. 

All unanimità vennero confermati : 
valieri Adolfo Presidente ; Rebezgi 
Antonio V. Presidente; Pasi Giovauni 
Deputato ai sussidî; Poggi Antonio Con- 
tabile; Bassi Eugenio Cassiere. 


Riuscirono eletti Consiglieri, per ordine | 


di voti, Frigeri Guelfo, Roberti R .ffaele, 
Vedrani Filippo, Benassati Alfonso, Con- 
tarelli Luigi. 

A Segretario fu nominato Castaldini 
Giovanni, in sostituzione di Simonini Ce- 
sare, chiamato a Perug a per confertogli 
impiego. L' Assembiea, pur compiacendo- 
si della sorte toccata al Simonini stesso, 
volle esprimere il proprio rincrescimento 
nel rinunciare all’ opera solerte di lui e, 
riaffermandoto benemerito, deliberava of- 
frirgli un ricordo in attestato di ricono- 
scenza e di plauso. 

Il Consuntivo 85-86 fece risultare che 
l’avanzo del decorso anno in L. 1791 82 è 
salito in contanti a L. 2251 e compresi gli 
interessi a liquidarsi e le bollette ad esi- 
gersi a L. 2437 67, nonostante l' ammon- 
tare dei sussidi in L. 374 ed il sa 
do completo dei debiti contratti avanti 
183.84 \ 

Approvata la proposta del Presidente 
Cavalieri di considerare come Patrimonio 
Sociale le L. 2251, si votò il Preventivo 


86-87 che, considerate lo rendite ordina- 
rie ed i frutti sul capitale depositato alla 
B. M. Popolare, si chiuse con un fondo 
disponibile di L. 1108 40, delle quali 
L. 171 80 per ispese di cancelleria, stam- 
pe, esazione ecc., L. 936 40 per sussidi a 
soci e spese impreviste. 

A revisori dell’ esercizio decorso si no- 
minarono Castelvetri Antonio, Martelli 
Achille. 

— Si dava poi comunicazione di una 
circolare della Consociazione Mutua fra 
gli operai ferraresi, promotrice d'un Con- 
solato Operaio per la Città e Provincia 
di Ferrara. Nel prendersi atto dell'ordine 
del giorno proposto sopendevasi ogni de- 
cisione al riguardo, in attesa di conoscere 
l’esito dell'assemblea generale indetta pel 
9 corr. 

I soci attuali ascendono ad 81. Essi 
hauno esternata più volte la loro soddisfa- 
zione pel lodevole modo col quale fun- 
ziona il sodalizio cui appartengono e che 
nei primordî sembrava dovesse avere un’ef- 
fimera esistenza; da ciò traggono poi fa- 
vorevole auspicio per aumentare di nu- 
mero e ci esortano - ciò che facciamo di 
buon grado - ad eccitare i colleghì at- 
detti specialmente a case private ad iseri- 
versi nella Società, che spera coll’ indi- 
rizzo attuale di cattivarsi sempre più le 
simpatie anche di alcuni mecenati, già 
segnalatisi per elargizioni straordinarie. 


Per norma dei signori possessori 
dei biglietti della Lotteria Artistica, pro- 
mossa dalla Società B. Tisi, facciamo loro 
sapere che quelli segnati coi numeri 
29, 40, 54, 72, 69 — sono i rincitori 
dei premi seguenti : 

1° La Siesta quadro ad olio del cav. 
prof. E. Bertea. 

2° Nevicata quadro ad olio del sig. 

Ricca. - 

3° Ultimi momenti di G. Savonarola 
quadro ad olio del prof. F. Domenichioi. 

4° Chiesa della Pianella Acquarello 
del sig. G. Da Col. 

5° Provvista d’acqua nel Porto — 
Quadro ad olio del cav. C. Zaffarini 
(Dono dell’ autore). 

I quadri suindicati possono ritirarsi al 
Civico Ateneo dalle 1 alle 3 p. su pre- 
sentazione dei biglietti vincitori. 

Se non verranno reclamati entro 15 
giorni, s' intenderà sieno offerti in dono 
alla Società. 

Quante bestemmie! — L’Annuario 
generale d’ Italia è una importante pubbli- 
cazione fatta dalla casa editrice Marro Casi- 
miro e C., di Genova, Essa aduua le materie 
principali e più indispensabili, non solo 
di tutte, si può dire, le Guide, di tutti 
i Manuali parziali che vengono, da più 
anni, in luse nella penisola, ma quelle #- 
ziandio degli otto o dieci Annuari uffi 
ciali editi per enra dei vari dicasteri. 

Sono ben 3000 pagine legate in uno 
splendido volume, arricchito delle foto- 
grafie delle principali città delle divers 
regioni d'Italia. Ogni provincia, città, 
cireondarj, Comuni, ogni villaggio si può 
dire, sono largamente illustrati 1n questo 
Annuario che sarebbe un lavoro utilissimo 
se non contenesse non poche inesattezze. 

Noi ci siamo soffermati sulla provincia 
nostra e abb.amo visto, per esempio, che 
moltissimi funzionarj, rmpiegati ecc. ecc. 
furono desunti da vecchi annuarj essendo 
essi ora traslocati o decessi. E' certo che il 
periodo lunghissimo della compilazione è 
ostacolo gravissimo ed uva grande esat- 
tezza, perchè traslocazioni e decessi av- 
vengono durante quel periodo. Ma il gua- 
io si è che unche dove l'esattezza c' è 
l'ortografia è orriblmente trattata. A 

Abbiamo riscontrato #rotti R. Sindaco, 
Galineli Deputato provinciale, Dottor 
Gennoni Bibliotecario ecc. ecc. 

Che dire poi del cenno storico su Fer- 
rara ? Leggeto queste poche righe e in- 
norridite ! 

Ferrara sorse verso il V secolo e dere proba- 
bilmento da sua origine dalla abitazioni fabbrica» 
tovi dallé popolazioni rifugiate colà al tempo delle 
invasioni barbariche. I Longobardi se ne impa- 
dronirono nell’ ottavo secolo. Nel 743, venuta in 
possesso di Pipino (sic) questi l'avrebbe donata 
alla Chiesa, Dal 1050 ‘al 1208 obbadì ai Torelli 
che vi spadroneggiavano. Nel 1208 vi cominciò la 
preponderanza, che poi cambiossi in sigaoris della 
Casa d'Este. Questa famiglia regnò per quasi quat- 
tro secoli sopra questa città commetten= 
dovi prepotenze, soprusi e in- 


famie senza fine, senza che da 
essa uscisse mai neppure un 


1471 il Papa Paolo II eresse Ferrara ia ducato in 
favore di Borso D'Este già nominato nel 1452 Du- 
ca di Modena e Heggio dall’ imperatore. Federico 
DI. Nel 1597 Cesare. figlio naturale legittimo di 
Alfonso [ e della bella Laura Dioruti, figlia di un 
cappellaio, dovette rimettere al Papa Clemente 
VITI Ferrara e le possessioni di Romagna ed ac- 
contenta:si del Ducato di Reggio e Modena Nel 
secolo XV e nel secolo XVI la Corto di -er- 
rara fu una delle più splendile d'Europa, ed ospitò 
il Baiardo, l'Ariosto ed il Tasso. Que loadore 
non vale però a nascondere o menomare î de- 


a upparteone al Papa fino al 1796. IL 
di Vienna gliela restitii: ma gli Au- 


striaci si riservarono il diritto di tenervi una loro | 


e. Nel 1859 Ferrara, con tutte lo sue 
consorelle città dell’ Emilia, passò a far parte del 
Regno d' Italia. 

Poveri e buoni Duchi d' Este così ca- 
lunniati ; come foste vissuti tanti Ezze- 
lino e tanti Borgia ! 

Et voilà comment on 

Noi quindi nel ringraziare la Ditta e- 
ditrice del ragguardevole dono e nel lo 
dare gli intendimenti, e il pregevolissimo 
lavoro, non possiamo in coscienza aggiuo- 
gere alcuna parola di raccomandazione 
perchè Uffici e commercianti se ne prov- 


vedauo. Auguriamo che le maggiori cure | 


dedicate alle future pubblicazioni ci per- 
mettano di farlo altravolta. 


L’annegato di questa mattina. — 
Corri, corri; nella fossa del Castello e’ è 
un annegato, si gridava in piazza sta- 
mani alle 6. \ 

Corri, corri, 6 la gente a correre, a im 
grossare dietro la via e fermarsi davanti 
ai parapetti di ponente. 

È c'era-proprio il. poveretto; galleg- 
giava ma più annegato di così non po- 
feva essere. 

La testa era quasi tutta immersa nel- 
l’acqua, ma ne mmaneva fuori tanta da 


far vedere che, fra tutta coperta da un | 


fazzoletto. Il 4ronco lastiava' ‘vedere ‘un 
uomo di mezzana statura. decentemente 
vestito; marsina nera, calzoni a scacchi, 
stivali longhi. 

— Le guardie! Aiuto! La zattera! I 
battelli! È ancora vivo! Si muove! pre- 
sto per carità! 

— È ora di finirla, diceva un altro, 


con queste acque che non accolgono altro | 


che pesce marcio, barche rotte e disgra- 
ziati stanchi della vita. Dovrebbero asciu- 
garsi queste f.... fosse! * 

— È intanto le guardîè e qualche bor- 
ghese calano nei battelli, e vogano, e 
sudano e arrivano finalmente a toccare 
l' infelice. 

— Gigia segna che ora è di preciso. 

— Guarda guarda; dalla tasca dell’a- 
bito gli sporge una carta; è certamente 
la lettera che aveva scritto prima per 
l'amante. È 

Le Guardie toccano il corpo che si a- 
gita © si volta con una leggerezza strana. 
Il pezzo di carta che pareva una lettera 
ingrandisce e poco a poco si disegnano 
sul petto le proporzioni di una bell’ oca 
dipinta su tela; tronco e testa erano ri- 
pieni di paglia. Il pesce, 6 proprio nel- 
l’acqua, era pescato. - Illusione perfetta; la 
disillusione completa; il naso delle guar- 
die e annessi pacifici cittadini accorsi al 
salvataggio, allungati parecchio. 

Addio numar dal lott! mormorò la 
Gigia. 

Non c'è che dire: è un bel pesce: tanto 
bello che ci riconcilia quasi con la odiata 
istituzione omonima. 


Società di m. s. fra i Tipografi. — 

I soci sono convocati in aduvanza ge- 
merale ordinaria che si terrà nella Sala 
della Società Operaia, gentilmente con- 
cessa, la sera di Sabato 3 Aprile alle 8 
per trattare del suindicato ordine del 
| giorno: 
+ 1. Lettura del Verbale dell’ ultima a- 
«dunanra. 

2. Resoconto finanziario del Contabile. 


3. Nomina della Rappresentanza So- 
ciale a termini del Titolo II. del Rego- 
lamento. 

4. Comunicazioni della Rappresentanza 
e deliberazioni da prendersi. 


Sunto annunzi legali del 30 Marzo. 
— Nota per aumento del sesto da far- 


si entro il 7 aprile ad aumento del prez- 
20 di L. 36020 per cui fu deliberata la 


it l histoire! | 


possessione detta Mazzarella 6 un ca- 


enomi Matazzii DI i 
principe che la illustrasse. Nel | Sl denominato Mafazzina su quel di 


Burana. 

— Il 16 aprile presso la Prefettura, 
unico incanto per l'appalto della forni- 
tura dei diversi magazzeni idraulici di 
Po e di Panaro. L' appalto ammonta alla 
somma di L. 25343. 

— Norme indicate dal Ministero della 
guerra ai Comuni per la somministra. 
zione degli alloggi militari. 

— Avviso di vigesima da apportarsi 
entro il 6 aprile al prezzo di delibera dei 
lavori di urgente ristauro ad alcuni ac- 
ciottolati nelle strade e piazze di Ferrara. 

— Avviso di convocato per il 12 A: 
prile a cui sono invitati i possidenti a- 
scritti alla Congregazione Consorziale del 
primo Circondario. 

Im questura. — Una sola contrav- 
venzione contestata all’ esercente vendita 
liquori C. G. per non avere fatto rinno- 
vare la licenza del suo esercizio sul cor- 
rente anno. 

— Arresto del Calzolaio M. F. impu- 
tato di furto di un mantello. 

— Arresto di D. F. imputato di feri- 
mento a danno di Bellinì Francesco. 

— Arresto di B. C. e V. A. di Ponte- 
lagoscaro imputati di furto qualificato a 


| danno di Cavallari Vittorio. 


— A Cento un furto qualificato a danno 
Domenico Uaselli. 

Il mese di aprile. — Se le predi- 
zioni del famoso Mathieu de la Drome, 
non falliscono, il mese di aprile s'ini- 
zierà cou una serie di balle giornate. 

L'ultimo quarto della luna, che è co- 
minciato i: 27 marzo e finirà il 4 aprile, 
sarà un periodo di bel tempo assai no- 
tevole. Serenità in cielo, in nare, in terra 
e in ogni luogo. 

Però non abbandonate ancora i sopra» 
biti. Le serate si manteranno fresche, e 
umidissime le rugiade notturne. 

La luna nuova comincerà il 4 aprile e 
finirà l'11. Le burrasche saranno fre- 
quenti e avremo un nuovo abbassamento 
di temperatura. Rugiade mattutine ab- 
bondauti nel littorale mediterraneo ; dolci 
brezze sull’ Adriatico, e freddo nell'alto 
Piemonte e nel Tirolo. 

Ma al primo quarto. di luna, che co- 
mincerà l'11 e finirà il 18, avremo la 
soddisfazione di rivedere il sereno e d’in- 
neggiare, all’astro maggior de la natura. 

Dal 18 al 26 si fura sentire la tra: 
montana e impererà il tempo secco. Mat- 
tinate fredde e mari calmi. Quando sa- 
Temo abbastanza... seccati, l' ultimo quarto 
di luna, che comprende il periodo dal 26 
aprile al 4 maggio, cì riporterà il bel 
tempo, se non tutta la dolcezza di tem- 
peratura desiderabile è richiesta dalla 
Stagione. 


Teatro Tosi Borghi — Stasera Opera. 


Teatro Bonacossi — La Società di 
m. s. dei tappezzieri, va tappezzando di 
Manifesti i muri cittadini con una deso- 
lante perseveranza. 

Oggi preavvisa per Domenica sera una 
rappresentazione della Compagnia bolo- 
guese Pistoresi la quale esporrà La culla 
di Carletto. 

Il mutuo soccorso è bell'e buono, ma 
glivartisti e l'Impresa del  TosiBorghi, 
ove già si tira il fiato coi denti, e ‘ove 
non si può far calcolo che sull’ incasso 
Domenicale, non diranno certamente che 
questo sia per loro un mutuo soccorso ! 

Perchè l'Accademia filarmonico-dram- 
matica nou apre Domenica essa pure i 
suoi battenti? Perchè non li apre pure la 
Palestra filodrammatica del Montecatini ? 

Tanta è la gente che corre al teatro, 
che quattro di questi aperti in una volta 
e un po' di mufua concorrenza non fa- 
rebbero proprio male. 


Comunicato. — Ieri (31 Marzo) ve- 
niva portato all'ultima dimora Antonio 
Vandelli morto, nella non tarda età di 
62 anni, dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con evangelica rassegnazione. 

Era facchino, e la società a cui non era 
più ascritto il Vandelli, che ne fu però 
uno dei fondatori, provvide alle forma- 
lità d'un trasporto dignitoso e modesto. 

Circa cinquanta facchini. fra soci e non 
soci formavano il corteo preceduti dalla 
bella baudiera sociale. 


Fu osservato con viva soddisfazione 
l'intervento del ceto padroni nelle per- 
sone dei signori Giuseppe Castelbolo- 
gnesi © Leone Camajoli. i quali como 
altri avevano già elargito denaro perchè 
seguisse con decoro la funebre cerimonia. 

I facchini che accompagnavano il Van- 
delli sostennero in proprio la spesa delle 
torcie di cui erano tutti muniti. 

Sulla bara pronunciò poche parole il 
presidente della Società, dopo di che la 
Tiunione fu sciolta, rittanendo solamente 
il drappello che accompagnò la bandiera 
alla residenza. B. 

NN 
ISMERVAZIOn bt 
31 Marzo 


1 Aprile 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


— TOTI 
Banca Muta Popolare di Ferrara 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


AVVISO D’ ASSEMBLEA 

I signori Amonisti son» convocati in 
Assemblea Generale Straordinaria il 
giorno di Domenica 11 Aprile corr. anno 
all'una pom. nell’ antisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa dal R. Sin- 
daco, per doliberare il seguente oggetto: 
Domanda di un nucleo di azionisti per 

l’impiaoto d'una Filiale della Banca 

in Copparo. 

Qualora andasse deserta detta convo- 
cazione, essa verrà tenuta di secondo in- 
Vito la Domenica successiva 18 Aprile 
alla stessa ora © nello stesso luogo. 

Ferrara 25 Marzo 1886. 
Il Presidente del Consiglio 
Stefano Gatti Casazza 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI FERRARA 
Società Anonima Cooperativa 


Si avvertono ì signori Azionisti che a 
partire dal giorno 5 Aprile corrente verrà 
pagato il Dividendo dell’ Esercizio 1885 
p. p. in Zire tre per ogui azione e verso 
presentazione della relativa Cedola. 

Ferrara 1 April» 1886. 
La Direzione 


Congregazione: Consorziale 


DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


NOTIFICAZIONE 

Di fronte al fatto dell: costituzione del Consorzio 
obbligatorio di bunifica (Decreto Reale 29 Settem- 
bre 1885), la Cougregazione suddetta non può ul- 
teriormente sussistere quale fa istituita nel 23 
Ottobre 1817, nè come lo comporterebbe il nuovo 
statuto organico-liseiplinare, deliberato dall'Assem- 
blea generale dei Conserziati il 30 Novembre 1885 
- approvato dal Consiglio Provinciale nella seduta 
22 l’ebbraio ultimo scorso - e definitivamente o- 
mologato per ogni effetto di legge dalla R. Profet- 
tura il 9 corrente Marzo (Div. 33 N. 1478). 

Quindi ottenutane la superiore approvazione me- 
diante Dispaccio Prefettizio N. 1862 delli 24 andan- 

x tutti dello stesso Cir- 

ioè dei Due Polesini di l’asaglia e San 
Giovanni Battista - nonchè della Donificazione di 
5. Giovanni Battista - a radunarsi in geuerale as- 
semblea per deliberare insieme 
. Se intendono che ognuno dei Comprensori dei 
Dus Polesini e della Bonifcazione debba avero una 
Rappresentanza propria. 

2. Se intendano che, anche iu tal caso, i Com- 


prensori dei due Polesivi e della Bonificazione | 


(tenendone però divise le attività parimenti che lo 
passività, como venne sempre praticato per lo ad- 
dietro) continuino a restare uniti d'amministrazione 
- attesi i molti rapporti di comuna interesse esi- 
stenti fra loro - e considerato altrosì il risparmio 
non lieve di alcune spese -; ovrero se, non ostante 
ciò, ne vogliono 1° assoluta” separazione. 

8. E se iutendono che le due Rappresontanze ab- 
bisno poi da unirsi, per tutto ciò che si attenga 
a deliberazioni riflettenti gli oggetti di reciproca 
interessenza - sia per rendere più omogenee lo de- 
cisioni - sia per evitare inutili e talvolta dannose 
perdite di tempo; oppure se le medesime se ue 
debbano occuparo separatamente. 

Tale convocato avrà luogo în questa Residenza 
il giorno di Lunedì 12 det p. v. mese di Ayrile 
alle ore 12 meriliane, avvertendo che, in caso di 


deficienza del numero legale degl’ interrennti,;ese- 
guirà una seconda convosazione nel Lunedì giccoee 
Sivo 19 (inogo ed ora suindicati): nella quale 
adunanza per altro lo deliberazioni saranno cilea 
qualunqu sia per essere il numero degli adumat 

L'importanza © la gravità dell'oggetto diepec= 
gano «da qualunque raccomandazione,” acche gl' fac 
testati accrrano numerosi al convegno. 

© norme finalmente da osservarsi per - 
rità o legalità dell’ Assemblea sono le seme 

1; faranno ammessi al convoento i soli. possi» 
denti iscritti nei Campioni Consorziali. 
1 2,11 loro intervento dev'essere rersonalo, esctusi 
i imandatari. 

8. Si fa eccezione per i Minori e Papilli, per 
Duane © per i Corpî Morali, È quali potrenta el 
sere rappresentati dai Tutori ‘è dsi Mandatari mu, 
niti di legalo mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all'alunanzi 
ritirare dall' Ufficio di Contabilità Congo a 
biglietto da presentarsi al momento del suo inc 
gresso nella Sala per accertare la sua qualifica 
di possidente iseritto nei Campioni. n 

5. Alle 12 meridiane del giorno in cui avrà 
luogo l' adunanza, sarà aperta la seduta da we 
rappresentante della Congregazione a ciò delegato, 
quale, chiamando i duo elettori più anziani diet 
2 i due più giovani a_ fare lo parti dI sli 
colla nomina del Segretario che avrà voce consul 
tira (restando per tal modo formato l'Ufficio pro: 
vvisorio), inviterà gl’ intersenuti alla costituzione 
dell’ Ufficio definitivo mediante schode portanti il 
nome di un Presidente e di quattro scrutatori 
definitivi. L' Ufficio così definitivamente composto 


| nominerà il Segretario definitivo avente voce cons 


sultiva. Indi si 
posti quesi 
Dalla Residenza della Congregazione Con- 
sorziale, Ferrara 26 Marzo 4886, 
Ir PresmeNTE 
TOMMASO ROVERONI 


| Ri con garanzia agl'in- 
M I R ACOLO.2nf del ea 
dopo la Suarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 8 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo o donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 0 80 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi dolio donne. 

"De (Vedi: Miracolosa Injezione e 
Confetti vegetali Costanzi, in: pag.) 


procederà alla votazione dei pros 


FERRARA 
Maganzino dei Fratelli Ravena 


VIA VIGNATAGLIATA 98 
Bottiglie nere di Francia - Tu- 
raccioli di 412 qualità e Macchine 
per imbottigliare, 
Carta per appareti 
Prezzi discretissimi 


= a ainsi alle poscia Pesa 


Casa con sottoposta osteria, Via Por 
Romana N. 28. È de 

Due appartamenti nel Palazzo Bevi- 
lacqua, Piazza Ariostea, uno interno di 
tre camere e cucina, l'altro di cinque 
ambienti signorili, cucina, camere da ser- 
vitù e bassi comodi, prospiciente detta 
piazza. 

Dirigersi all'avv. Ettore Tosta Corso 
Vittorio Emanuele N. 13. 


BORTOLUCOI ANTONIO 


ACCORDATORE E RIPARATORE 


DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
—_ Lì CONCERTINE INGLESI 
Tiene il suo laboratorio 1n Via Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


AVYVEISO 


Il sottoseritto si pregia avvertiro la 
Sua cortese e numerosa clientela che vo- 
più compiacersi affidarle in custodia sol- 
lecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono già 
essere infetti gli oggetti stessi se si tarda 
di molto la consegna. 

Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 0 68. 


Obici Eugenio pellicciaio. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


si i cin i iii 
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Telsgrammi Stefani 


Parigi 31. — L'Havas ha da Monte- 
video: È scoppiata un'insurrezione nel. 
I Uraguay. Gli insorti dispongono di 
grandi risorse ; ricevono soccorsi dall’ e- 
stero e specialmente dalla Argentina; 
tenteranno un colpo di mano contro il 
governo. 

È Il governo prese tutte le misure, ma 
I’ esito della lotta è incerto. 

Il governo spedirà agli Stati esteri una 
circolare segnalando la condotta dell’Ar- 
FentiDa: Le relazioni fra l' Uraguay e 

Argeutina sono tesissime. 

_ Le notizie del primi atti dell’ insurre- 
zione finora sono contradditorie. 

Berlino 31. — La Commissione della 
Camera dei signori pel progetto ecclesia- 
stico respinse con ]3 voti contro 5 l’ e- 
mendamento di mons. Kopp contenente 
modificazioni importanti al progetto, spe- 
cialmente l’ abrogazione dell'appello allo 
Stato. 

__Canea 31. — L' ammiraglio russo no- 
tificando la sua partenza per Smirne di- 
chiarò che vi si recava per vettovagliarsi. 

Parigi 30. — Si assicura che il go- 
verno del Senegal ricevette avviso cho il 
telegrafo è rotto fra Bakel e Naves da 
una parto e fra Bakel e Matam dall'altra, 
da un Marabutto predicante la guerra 
santa alla testa di parecchie migliaia d'uo- 
mini. Una compagnia di tiragliatori sene- 
galesi fu respinta con perdite. A Kauen- 
guel il governatore prende misure per gli 
avvenimenti che potrebbero sopravvenire. 
Si sache i capi indigeni manifestano at- 
tualmente ide bellicoss allo avvicinarsi 
della stagione secca. 

Parigi 30. — $i conferma che il Ma- 
rabutto di Bondou attaccò una compagnia 
di tiragliatori senegalesi e uccise un uf- 
ficiale ed otto soldati e ne feri 32. 

Roma 31.— Camera dei Deputati. 

Si comunica una lettera del Senato che 
anvunzia la morte del senatore Mazò de 
la Roche. Il presidente si associa al lutto 
del Senato. 

Cavalletto propone si mandino le  con- 
doglianza della Camera alla famiglia. 

Pelloux, Serafini e Grimaldi in nome 
del governo si ass ciano. La proposta Ca- 
valletto è approvata ad unammità. 

Sì riprende la discussione degli artico- 
li de! progetto di legge sui rimboschi- 
menti. 

Sì approvano gli art. dal 9 al 14. 

Si approvano pure gli articoii del di- 
segno di legge per le disposizioni sulla 
vendita dei beni comunali incolti. 

Sì procede alla discussione del disegno 
per prevenire e combattere l’adulterazio- 
ne e sofisticazione dei vini. Dopo una di- 
Scussione abbastanza vivace, non opponen- 
dosi il ministro d’ agricoltura, il progetto 
è rimandato alla commissione. 

Si annunziano due interrogazioni di 
Novileva, Pelloux è De Renzis su cose 
ferroviarie. 

‘Roma 31. — Senato del Regno. 

Il presidente commemora Mattel, Mazò 
de la Roche ed a lui si associano Mezza- 
capo, Bertolè Viale e Depretis. 

‘A visi espone considerazioni sopra lo 


attribuzioni finanziarie del Senato, solle- | 


citando riforme che ne consolidino 1’ au- 
torità e ottengano per risultato una mag- 
giore vitalità. Dl ù 
Depretis risponde ad Alvisi circa lari 
forma del Senato e le sue attribuzioni fi- 
nanziarie. Crede che le grandi questioni 
non conviene sieno trattate incidental- 
mente. Si dichiara non contrario 1n prin- 
cipio alle riforme che non offendono le 
basi fondamentali della costituzione. 


Giudica tuttavia che il governo non 
deve pronunciarsi circa certe riforme, se 
non sono maturato nella coscienza pub- 
blica. È sua upinione che la riforma in- 
dicata dall’ Alvisi, non appartenga a que: 
sta categoria. In ogni caso quandoi van- 
taggi della riforma apparissero evidenti, 
i senatori stessi ispirati da un alto pa- 
triottismo, ne prenderebbero |’ iniziativa. 
L' oratore giustifica l' attuale costituzione 
del Senato. Cita l' esempio dell’ Inghilter- 


ra dove esiste ancora una parìa eredita- | 


ria. Mantiene l'opinione altra volta e- 
spressa circa le attribuzioni finanziarie 
del Senato. 

Cambray Digui relatore, fornisce alcuni 
schiarimenti circa 11 
mento giustificando gli stanziamenti ; rac- 
comanda Je economie per l' avvenite. 

Magiiani esamina la natura uc disa- 
vanzo che non dipende dal peggioramento 
delle condizioni fiuanziarie dello Stato, 
bensì da cause precedentemente note ed 
intorno alle quali il Parlamento si trova- 
va perfettamente edotto. Queste cause con- 
sistevano n maggiore spese militari e 
di lavori pubblici. Dimostra che esse nou 
si riprojuraono negli anni venturi. Con- 
chiude dicendo che 


futuri. 
_. Si approva, senza ulteriore discussione 
il bilancio di assestamento. 


Del mattino 

Belgrado 31 — Riches è incaricato 
di formare il nuovo gabinetto. 

Berlino 31. La Norddeut. alludendo 
ai commenti di vari giornali circa la 
sua smentita sul ratiredamento dei rap- 
po lia e Germania, 
dice che erano supertlui poichè la stes- 
sa direzione attuale degli affari esteri 
in Italia ha dato garanzie le più felici 

i rapporti. 

istag approvò con 173 voti 
contro 146 il prolungamento di due 
anni della legge socialista. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto le virtù dell ’Olio Crudo di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
guarisce |a Tisl: 

usrisce la Anemia. 

Quarisce la debolezza generale 
Guarisce la Serufola. 

Quarisce Il Reumatismo, 

Quarisce ia Toso 9 Rafredori. 
Guarisce if Rachitismo nei fanciulli. 

È ricettata dui medici, é di odoro e sapore 
aggradevolo di facile digestione, e la sopportano li 
stomuchi più delienti. 

‘Preparate dai Ch, SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


In vendita da tutte ta principali Farmacio a Lu 5,50 la 
‘ 3a mezza e dai grossi Sig. A. Manzoni oC. Milano, 
Sazoli = Sig. Paganini Villani © C. Milano e Napoli. 


ri 


Per chi cerca un Guardiano cam- 
pestre trovasi disponibile un sergente in 
congelo del R. Esercito, pratico di tale 


servizio, essendo stato per anni otto come 
Capo Guardiano nel Tenimeuto Mesola e 
come Guardiano presso privati. 

Ottimi Documenti pel prestato servizio 
ostensibili a chiunque. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ammi- 
nistrazione del Giornale. 


| 


Si Regalano 1000 Lire 


pro 


la pelle; ha il pregio di colori 
successo nel mondo, talchè le 


dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRA 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, 


FERRARA, L. Borzani parrucchie: 
Bedon Via 
Polese Antonio, farmaci 
aneesco, Fondo Mercato vecchio — MODE 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — MILANO Pietro 


lio Minelli - PADOVA, 
Salvatore - PORDENON! 
Minisni 


a à esistere una tintura per capelli © barba 
DELLI ZEMPi, che è di un' azione istantanea, non bri 


iesto superano ogni aspettativa, Sula ed uu 


migliore di quella dei FRA- 
ia i capelli, nè macchia 
ha ottenuto un imme 


în gradazioni diverse 


ELLI ZEMPI' profumieri 
Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


del Teatro, Via Giorecca 6 - ROVIGO Tal- 
Lorenzo - VENEZIA, Longega, Can 

Piazza Contralo — UvIN 
‘0 ranchini, Via 
TÀ, Ercole Pal- 
Via $. Mergherita 


"CREMA, Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


bilancio d'assesta- | 


} la situazione finan- | 
ziaria apparirà molto miglivre nei bilanci 


ZANNONI ENRICO 
VERNICIATORE - DECORATORE 


si fa un pregio rendere noto che nel suo Laboratorto posto in Via 
Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 


| di Caratteri a Fantasia lavorati su Cristallo e cioè, Iscri- 


zioni di pubblicità tanto per Negozi, Studi, Banche ecc. 
Assume altresì |’ incarico di eseguire con tutta precisione i se- 
guenti lavo! 


Verniciatura Carrozze - Serrande ecc 

Manifattura Insegne - Imitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni 

su Cristallo - Applicazione di Madreperla, Brillantina e Sable Madreperla, 

tanto su Insegne in Metallo come su Vetri, ‘Cristalli ed altresì su Mobili 

- Marezzature a vari colori (use Germania) - Verniciatura di Mobili 
da Giardino resistente alle intemperie. 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 

NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI. ALLE 
a SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENTORE ABBAGLI- ® 

ANTE. USATE IN FIOR DI MAZZO DI NOZZF, CHE 
TMPARVE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
* NELICATE TINTE DEI GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LeTT0S0. È SENZA 
RIV. n0 PER PRESERVARE È RIDONARE 


STI INGLESI E PRINSIPALI 
e er E GA IN LONDRA: 114 2 116 a 
€ SOSTHAMETON ROW, WC; EA rh IG E_NUOVA YCSI 


La Farra preso L Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista via 
Corte Vecchia 
I  ___——_—_——î@ 


MIRACOLOSA INJEZIONE 


o Confetti segetali Uuostanzi 

Guariscono radicalmente, come ner incanto, în 2 od ai massimo 3 giorm le ulceri in 
enere e le gonorree recenti @ croniche di uomo e donna sian» pure ritenute incurabili. 
Sanano altresì a dati certi in “0 0 3) giorni i striagime ti uretrali i più inveterati senza 
230% dì Candelette, vincono i flussi bianchi delie donnn, gino le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabiimente diuretici ed antiflogistici. inoltre 
Mmpareggiabile preservativa da ogui male contagioso, riusendo l'infllibilità. dell'azione 
colla facilità sorprendente nell’ usarla. 

SU di mali crouici che prenderanno i Confetti unitamente all’ uso dell* Injezione 
e coloro cue si curano appena il male si manifesta, giusta l' istruzione ottengono la gu-ri-- 
Sione in 24 ore, Efelt» constatato da 66 certificati di primari medici d' Europa e, d'america 
Gone li. visibili metà in Roma via Rettazzi N. 26 primo piano 'uiti i giorni esclus. 
del edile 2 alle 5 pom., e metà in Parigi presso l’autore prof. A. Costanzi, 34, Bonie- 
estivi Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agi’ increduli col pagamento dopo la 4ua- 


rigione con 
3. 50. 


a scanso di e- 


quivi + che la scatola 
non munite ila firma auto; 
In Ferrara presso la Farmac a FILIPP:) NAVARRA Piazza Commercio che 


nel regno per pacco postale mediante aumento di Centesimi 5). 
gi e ei 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1886 
Seme bachi a Bozzolo Giallo (Rosa) 


Il sottoscritto si fa un dovere avvisare la numerosa sua clientela, 
che riceve la sottoscrizione ed eseguisce la dispensa del seme bachi e- 
selusivamente nel suo studio in Ferrara Via Borgo Leoni N. 14-16. Le 
qualità in vendita o date a Prodotto sono degli accreditati stabilimenti 
(Montanara) E. BUFFAGNI, — (Ascoti-Piceno) fratelli LUCIANI, che hanno 
dato e daranno sempre risultati soddisfacentissimi. 

Prezzi da convenirsi personalmente . 

Nessuno è incaricato di consegnare il seme bachi per suo conto; 
è ciò per evitare abusi che potrebbero essere dannosi alli signori 
allevatori. 


fa spedi- 


zioni 


% 


Luigi Crovetti. 
Borgoleoni N. 13-16. — FERRARA, 


O ACQU 


FERRUGINOSA 


FONTE 
Medaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte sjm 1881, 
Prieste 1882, Nizza e Torino 1884. 


L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le lerruginsse la più ricca di ferro 
e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua. 
CIO lire essere priva del gesso, che esiste in quantità in quel'a di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggi 
e gasosa. — serve mirabilmente uei dolori di stomaco, malattio di fexilo, 
Su5nÌ, ipocon irie, palpitazioni di cuore, allezioni nervose, emorr:g : 

Rivolgers: alla DIREZIONE DELLA FONTE 1V BBT 
cisti e deposit! annunciati, — esigendo sempre la bottiglia colli elicletia, 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BOLGMETTI. (2) 


di essere u 1a bibita gradita e di conservarsi inalterata 
Jificili dige- 


e la capsula con 
Il Direttore 
C. BORGHETTI 


